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l'attività (fella ommhiiftrozloni comunali: Intervisto al iindaco di Foligno 

non ci 

La nuova giunta democratica di sinistra comprende anche PRI e PSDI 
non numericamente indispensabili -Una DC preambolista sempre più isolata 
Con questa Intervista al com

pagno Giorgio Raggi/ sinda
co dal Comune di Foligno, 
continuiamo l'inchiesta sul
l'attività delle emmlnistrazlc-
ni comunali dell'Umbria do
po Il completamento del qua
dro delle giunte. 
' L'Inchiesta si era aperta 
con l'intervista al vice sin
daco di Perugia Raffaele Ros
si e nei prossimi giorni con
tinuerà con quelle ad ammi
nistratori di altri comuni, 

FOLIGNO — A nemmeno 
un mese di distanza dalla 
sua elezione, incontriamo il 
compagno Raggi, sindaco di 
Foligno, che guida una giun
ta democratica di sinistra 
della quale fanno parte, ac
canto a PCI e PSI. anche re
pubblicani e socialdemocrati
ci. 

Fu questo, un fatto politicò 
di grande rilievo, che obiet
tivamente assunse ed assu
me un valore che va oltre i 
confini della regione. Logi
co che in questa conversazior 
ne con Giorgio Raggi si par
ta da qui. * 

e Sì — esordisce — si trat
ta di un allargamento della 
maggioranza che si inserisce 
nella tradizione del dibattito. 
politico^ folignate. Won dob
biamo dimenticare, inóltre, 
che PSDI e PRI non erano 
numericamente indispensabi
li per una maggioranza di si
nistra che hanno scelto in 
piena autonomia politica, 
mentre lo sarebbero stati in 
caso di una soluzione di cen
tro sinistra, per la quale, si 
sa. la DC ha lavorato». ---'.:., 

Sarà per questo — chiedia-, 
mo — che lo scudocrociato 
ha mostrato irritazione per 
l'accordo? « Senz'altro — ri
sponde Raggi — l'accordo di 
fatto fa emergere un isola
mento di questo partito, che 
anche a Foligno, nella stra
grande maggioranza, ha scel
to la linea del preambolo, di 
rigida pregiudiziale nei con- " 
/ronfi dei comunisti*. 

Se questo è il dato politico 
dell'accordo, non meno rile
vante appaiono i punti pro
grammatici che caratterizza
no l'intesa folignate. Ih sin
tesi, itemi dello sviluppo e-
conomico e dell'occupazione 
nel comprensòrio, l'allarga
mento e la nuova qualità del
la partecipazione popolare, il 
rafforzamento delle istituzio
ni ed H loro rapporto con i 
giovani sono le idee-forza su 
cui gli amministratori comu
nali stanno muovendosi,. co
me Raggi conferma: €Al cen
tro del nostro impegno — di
ce — sia la difesa déH'aari-. 
coltura e del tessuto della 
pìccola e media industria. 

Per l'agricoltura, il punto 
più qualificante è la costitu
zione del centro agro-alimen
tare, come momento di colle
gamento diretto tra la produ
zione e la commercializzazio
ne e per il superamento dei 
processi di intermediazione 
che colpiscono quasi sempre 
i produttori oltre agli stessi, 
consumatori. Riguardo alla 
piccola e media industria, U 
nostro sforzo è quello di qua
lificare U tessuto produttivo, 
togliendola dallo stato di pre
carietà in cui si trova e for
nendo alle imprese assisten
za tecnologica e nette ricer
che di mercato. A questo pro
posito uno degli obiettivi che 
riconfermiamo è quello dello 
allestimento del centro tecnico 
per la piccola e media indu
stria, -inserito nel program
ma regionale di sviluppo e per 
{Z quale abbiamo già stabili
to proficui contatti con le 
forze sindacali e tmprendHo-
riali. Accanto a questo, c'è la 
grande questione détto zucche
rificio, che ha ripreso la pro
duzione con un ottimo anda
mento delia campagna sacca
rifera. Questo però non ci ba
sta, né ci rassicura: manca 
ancora da parte del governo 
Telaborazkme del piano sac
carifero nazionale e nei pros
simi giorni sono già fissate 
friiziatice sindacali per ripren
dere la battaglia ». 

Obiettivi chiari e precisi. 
come si capisce, e soprattut
to realistici ed adeguati a 
quelli che il compagno Rag
gi chiama e rischi di grave 
degrado del nostro tessuto e-
conontico». 

L'altro grande filone, come 
al diceva, è quello della par
tecipazione popolare, per la 
quale l'amministrazione comu
nale si sta impegnando netta 
direzione defl'attribxnione dì 
poteri diretti alle circoscrizio
ni in materia di servizi socia
li, .scuole, impianti sportivi. 
Ma l'elemento che preoccupa 
maggiormente i comunisti fo-
Ugnati. le forze politiche de
mocratiche. K> stesso sindaco, 
è quello del rapporto con i 

Come tutti- sanno, 

Una moderna stalla. Agricoltura e zootecnia sono al centro dell'Impegno dell'amministrazione 

Foligno è una delle città um
bre, dove la".* questione gio
vanile > presenta aspetti più 
preoccupanti. La diffusione 
della droga in questo senso 
è una delle spie più indicati
ve di un malessere dalle cau
se molteplici che però non ha 
visto immobile l'amministra
zione comunale. •• '•-.!:, ;•:--.:! 

« Tutt'altro — dice Raggi —. 
Dopo la seduta aperta del con
siglio comunale dedicata al 
problema della droga e ai pro
blemi più generali dei gio
vani,'abbiamo formato un co
mitato contro le tossicodi

pendenze. Abbiamo recuperalo 
€.uno,spazìo.vitale per la città 
'; quello del Parco dei Canape, 
abbiamo dato una sede al co
mitato che in maniera autono
ma ed autogestita ha orga
nizzato per l'estate, per i me
si di settembre e di ottobre 
tutta una serie di iniziative 
musicali, teatrali, sportive e 
ricreative,' di aggregazione' 
che hanno visto protagonisti 
gli stessi tossicodipendenti. 

Certo, aWinterno del comi
tato et sono spinte contraddit
torie: c'è chi si pone solo il 
problema del metadone al po

sto dell'eroìna',*chi jtnvece si 
pone la. questione > stessa : del 
superamento dell'eroina. Ma 
al di là di questo, il comita
to contro l'emarginazione rap
presenta un puntò di riferi
mento per tanti giovani, che 
andavano ciascuno per pro
prio conto è che ora si impe
gnano in un rapporto auto
nomo e dialettico con le stes
se istituzioni. Ed U fatto che 
questo rapporto si sìa stabilito. 
rappresenta già un'occasione 
da non perdere*.,. 

Walter Verini 

Una conferenza stampa d#l sindacato por denunciare l'ultima uscita dell'IBP 

ma senza 
Nell'attesa che i flati di un lavoro, del consiglio di fabbrica; siano resi noti è opportuno un dibattiti 
serio * Ieri è iniziato un confronto sull'organizzazione dei lavoro - Martedì prossimo nuovo incontri 

Dall'assessore all'agricoltura 

Chiesto un incontro per 
lo zuccherificio di Foligno 
FEJRUOIA — L'assessore re
gionale all'agricoltura Carlo 
Oubbinl ha chiesto al'mini
stro dell'Agricoltura e Fore
ste senatore Giovanni Mar» 
cora un «Incontro urgentis
simo» per prendere In esa
me « la grave situazione » de
terminatasi allo zuccherificio 
di Foligno, a seguito della'de
cisione della direzione azien
dale di smantellare lo stabili
mento. 

Nel telegramma inviato al 
ministro, l'assessore Oubbinl 
ricorda come tale decisione 

della società «Cavarzera» al 
stia concretizzando con il tra
sferimento di parte dei mac
chinari; dai primo ottobre 
dovrebbe essere trasferito an
che uh certo numero di o-
perai. . 

Ricordando a Marcerà gli 
impegni a suo tempo assun
ti a favore del mantenimento 
dello zuccherificio, Oubbinl 
chiede che, nel prossimo In
contro al ministero, venga e-
saminata « congiuntamente 
la possibilità di dare soluzio
ne al problema ». 

Firmate due confezioni dalla Regione 

II bosco oltre all'ombra 
darà anche carta e lavoro 

PERUGIA — Bosco vuol dire 
ecologia, ma anche produzio
ne. fi bosco ceduo (che in 
Umbria rappresenta 11 93)4% 
di tutta la superfice boschiva) 
può essere sfruttato a' fini 
industriali, mentre, attraver
so l'individuazione delle speci 
arboree e delle tecniche più 
adeguate ai vari ambienti, è 
possibile promuovere una « fo
restazione produttiva» di no
tevole significato economico. 

E' questo fl senso di due 
convenzioni che la, Regione 

dell'Umbria ha stipulato, con 
l'Ente nazionale cellulosa e 
carta, e che sono state firma
te ufficialmente ieri dal pre
sidente della giunta regionale 
umbra Germano Marri e dal 
presidente dell'Ente cellulosa 
on. Alfredo De Poli. 

La prima convenzione pre
vede una serie di attività dì 
sperimentazione per lo sfrut
tamento del bosco ceduo a 
fini industriali su un terreno 
del demanio regionale. . ' 

I primi rilevamenti denunciano un maggiore indice di inquinamento atmosferico 

L'aria di 
Le ore più difficili sono quelle comprese dalle 16 alle 20 - Molti bambini cominciano ad avvertirne 
gli effetti - Presto entreranno in funzione i e manicotti » che faranno funzionare meglio i depuratori 
TERNI — I primi rilevamenti sulla 
quantità di polveri presenti nell'aria 
confermano i timori: in questi giorni 
l'atmosfera è più inquinata. Da tre 
giorni il centro di rilevamento dati 
per l'inquinamento atmosferico è 

. rientrato in funzione. 
Già gli esperti hanno potuto riscon

trare un tasso di inquinamento supe
riore al normale. Le ore della gior
nata maggiormente interessate dal 
fenomeno sono quelle comprese tra 
le sedici e le venti. Le rilevazioni 
vengono effettuate ogni ora. anziché 
ogni due, come prescrive la legge. 
in maniera da garantire un control
lo più rigoroso. •"':.•-" 

Le zone più esposte sono, ovvia
mente. quelle più vicine alfe fabbri
che. in particolare il quartiere di Fri-
sciano, che si trova proprio a ridos
so delle mura delle Acciaierie. Il se
gno dell'inquinamento è ben eviden

te. Basta' affacciarsi da una fine
stra, per accorgersi di uno strato di 
polvere scura che si poggia sui da
vanzali. L'aria diventa difficilmen
te respirabile e i più sensibili, i bam
bini in particolare, ne avvertono gli 
effetti.- • ->y-y^ 
-- L'inquinamento è a Prisciano un 
problema annoso, che sembrava av
viato a soluzióne dopo che la « Ter
ni » aveva mésso iri funzione i de
puratori che servono per l'abbatti-. 
mento dei fumi Gli impianti erano 
stati messi in opera nei reparti, in 
particolare in quello più vicino al 
centro abitato, fl reparto «Forni av 
riduzione >. Questi depuratori però si 
guastano facilmente. Ora si attende 
l'arrivo, dalla Svezia, di determinati 
tessuti per i « manicotti > che per
metteranno una migliore utilizzazio
ne dei depuratori. 

Ciò potrà avvenire, come ha assi

curato l'ingegner Cipolla, nel corso 
di un incontro con il consiglio di fab
brica, che è il responsabfie ai pro
blemi ecologici dell'azienda, sembra 
lunedi prossimo. •-

Intanto come reagisce la gente del 
posto? L'evolversi della'situazione 
viene seguita con grande attenzione 
e se è vero che non ci saranno ma
nifestazioni, né tanto meno prove di 
forza, è però vero che gK abitanti 
del quartiere intendono procedere con 
la massima solerzia. Del problema 
se ne farà carico anche 1* prima cir
coscrizione, la «Tacito», coni quel-

.la che comprende la zona della « Ter-

. ni >, che cercherà di mettersi in con- ' 
tatto con il consiglio di fabbrica del
le Acciaierie per una iniziativa con
giunta. :"' -

Nel quartiere tutto il sistema sani
tario viene rimesso in discussione. A 
Prisciano è in funzione il consultorio, 

nato in sèguito alle lotte operaie 
;dei;'74. --...;.= • ;\,-... /....-. , ?-. :-:>, 

A' livello nazionale fu la prima e-
sperienza di medicina preventiva in 
un quartiere. Ma il consultorio, che 
è in grado di affrontare i problemi 
dei bambini e della, donna, non da 
•invéce risposte adeguate al problema 
della salute in riferimento diretto al
le conseguenze defl'toquìnamento. : 
• Nel giro di venti anni a Prisciano 
ci sono stati tre casi di leucemia. Là 
gente, non ha mai pensato fino ad 
ora che vi fosse un collegamento tra 
il manifestarsi della malattia e l'in
quinamento. Ora fl sospetto comin
cia però ad insinuarsi e si vuole che 
il servizio di medicina preventiva 
funzioni bene e dia adeguate ga
ranzie. _,--.-

Adriano Lorenzoni 

Un'intervista con Giovanna Marinelli responsabile per l'Umbria dell'ETI 

E il governo mise in castigo il teatro 
La stagiona di prosa '80-91 rischia di saitare por mancanza di 

Il teatro bussa alle porte. 
ma fl ministro non risponde. 
Aumenta il numero degli spet
tatori (a Perugia negB ultimi 
5 anni c'è stato un aumento 
deOe presenze del 132 per cen
to). cresce la qualità della 
programmazione, ma D'Arez
zo è avaro: la stagione di 
prosa *S0-'«1 ETLAUDAC ri
schia di saltare per mancan
za di finanziamenti. 

La dottoressa Giovanna Ma
rinelli, responsabile per l'Usr 
bria dell'ETI. non ha dubbi: 
«La situazione è drammati
ca, se non arrivano altri fon
di (i finanziamenti per fl 1989 
dell'ETI. l'ente che finanzia 
per oltre la metà fl cartellone 
teatrale, sono esauriti, c'è un 
disavanzo di oltre un miliar
do) si rinuncia a fare teatro 
in una delle regioni, che in 
assoluto è andata meglio in 
Italia per crescita di pubbli
co e di qualità della pro
grammazione ». 

Insomma, insiste la dotto
ressa Marinelli: «La situa
zione va sanata al più pre
sto. altrimenti non si parte ». 
Dunque, settembre 19B0, il 
teatro non ha una tira. Per
ché? Una spiegazione forse 

c'è e neppure molto nobile: 
si dice che il ministro dello 
spettacolo abbia lasciato al
l'asciutto FETI in seguito al
la morte del presidente del 
consiglio di amministraziooe 
dell'ente, un de, che pare 
godesse di motta credibilità 
al ministero. 

E comunque sia: «Il mini
stro de&o spettacelo — dke 
la dottoressa Marinelli — ha 
creato questa situazione di 
crisi perché, avendo affida
to all'Eri un compito distri
butivo determinante in Italia, 
non ha tuttavia nel corso di 
questi anni dilatato un bilan
cio in modo dà fare assolvere 
afl'tnte i compili che gii 
competono». 

Ed I circuiti regionali? 
« Hanno un ruolo estremamen
te importante — risponde la 
dottoressa Marinelli — sono 
i partners ideali dell'ETI, ma 
questi circuiti hanno dal mi
nistero deB© spettacolo solo 
deOe briciole, delle etioyi'leav 
ze che non possono certo con
sentire di sostenere una sta
gione... ». 

n rischio ora è che la sta
gione di prosa 

solo a gennaio defl'81 e con 
uno stanziamento ridotto-dei 
due terzi rispetto alla pas
sata stagione: una-cinquan
tina di milioni circa* rispetto 
ai 138 del Tf-*80. E pensare 
che Fanno scorso, si dice che 
fl ministro abbia conferito 
circa 848 milioni a un teatro 
privato di Roma. «Una pro-
grwnmaxiooe che inizia ma
tti - sostiene Giovanna Ma
rinelli — è monca e carente 
sotto ogni punto di vista; la 
situazione va risolta ora e 
subito ». 

A tutto ciò è da aggiunge
re che fl consiglio d'ammini
strazione dell'ETI è ànrsa-
sionario da circa 2 anni: 
«Per gravi carenze da par
te di alcune Regioni e 
da parte del ministero 
— dice la dottoressa Ma
rinelli — non è stato nomi
nato fl nuovo consigno» che, 

la riforma deU'ente 
itoJteno, dovrebbe 

«twwposto da rappre
sentanti degli enti locali, del
le fene teatrali dei sindacati. 

Una 
flette «keni^ 

i • U situazione va sanata al più presto 

dèi tail 
l'AUDAC. 
Casasole — potrebbero es
sere pesanti. In breve sì po
trebbe tornare tadaetro di al-
IDCDO 4iff^*| «VODÉ Od"- 9ett«V% 
deOe tnìiiftUfg liftriTi e nei-
la politica del decentramen
t o . 

•iz 
teatrale la Um

bria, g presidente deff AUDAC 

le atta cultura, prof. Roberto 
Abfmadanxa dìecnoeranae sol 
da farsi. Poi, h data deve 

va un incontrodsi careniti 
regionali. deOTTI con il 

Sk 
« U 

dici 

bMo su tutte le piane daran
no scorso pm a Otta di Ca
stello. Deve Haiati eoa le 

dei coiti». 
in ejaaeta fase al 

lanaggio fasciai I t Unioni 

teatrale, do
vrà ancora essere lo Stalo a 
fornire alTETI i fondi neces
sari, per parlare con la sta
gione *88-'*l. «Non è giusto 
Che i circuiti tipa AUDAC — 
oce yesasoK — aumenono 
le loro.spese, perché non so-

iena"a7pn3 driTETI». «VI-

a que-
Ca-

• - * » * * *• * j -

«eà^PIUKOCavCSjQv MV* 
glìere soldi ad estcrventi per 
le scuote, per le fogne, per 
tutti i settori ot vitale im
portanza», 
. Ma «ne cosa è chiara: quel-
I t a fvtam 1 a^fivvefeaa\tl ff^BàVfanfàéhli 

ramati noli'ANART. e FETI 
chkéneune al 
è altre che en 

8 sovente si decìde «a rfoo-

gaà elaMMei dette 

Paola Sacchi 

fermato che la discussione! 
sarà generale er riguarderà; 
tutti gU aspetti del lavoro im
piegatizio: «Sono anni — ha 
detto —che chiedevamo di 
entrare e.- adesso, siamo de
cisi ad affrontare questo prò-' 
blenia complessivamente ». 

Jl sindacato, dunque, è in
tenzionato a lavorare seria
mente per una « nuova » fab
brica perugina anni '80, « una 
fabbrica —ha concluso Ri

ghetti. / —che conta «può 
contare sulla grande orate; 
sionàlità' degli operài: Il re
cupero di produttività, di ef
ficienza, è legato dunque non 
all'aumento dello sfruttamén
to, ma ad una diversa e mi
gliòre organizzazione del la
voro. Su questo il confronto 

. con' la direzione aziendale è 
aperto e andrà avanti ». -'.. 

Fausto Bàlia 

Concreti possi ovanti nella 
applicazione della riformo sanitaria 

Mensa, inceitórìtore 
e un milieu 

per il nuovo ospedale 
Questi i risultati dell'incontro tra l'asses
sore alla sanità e il presidente dell'ULS 

NNtUCIA — «Noi non eouljmo accattare che H dir attor» generala doti* relazioni lutar 
ed esterno dal gruppo IOP-lta)|a giudichi poslllvamtnta .l'accordo sindacala dal 12 settemb 
e poi agiti "•trumentalmemV' Il problema dall'amnttUmo». Lo ha afformato Sergio Gras 
segretario regionale della F54À (Federazione lavoratori settore alimentare), nel corso dei 
conferenza-stampa di ieri mattina, convocata dal consiglio di fabbrica dell'IBP e: dell'Ulti 
e dalle organizzazioni sindacali per commentare l'accordo sottoscritto il 12 settembre e pr 
comunicare l'avviò di un la
voro sui punti « aperti » e 
qualificanti della intesa. <? 
; Nell'attesa di fornire dati 
che saranno il risultato di un 
attento lavoro del consiglio 
di fabbrica, Grassi ha detto 
che il sindacato è disponibile 
ad affrontare seriamente 
ir problema dell'assenteismo, 
senza pregiudizi, con coscien
za è senza « voler salvare 
tutto e tutti». 

Intanto, nella conferenza 
stampa di ieri mattina, il sin
dacato ha dato una risposta 
« politica » del tema dell'as
senteismo riconducendolo al
l'interno della storia dell'or
ganizzazione del lavoro all'in
terno della fabbrica IBP. 

«Fino al '72 —ha soste
nuto Grassi —. i ritmi di pro
duzione erano elevatissimi e 
scanditi dal cottimo; l'am
biente di lavoro èra ed è di
sagiato — ha continuato — 
con sbalzi, all'interno delle 
stesse linee produttive, fra 
caldo e freddô  e alla presen
za di un rumore continuo. 

« Questi elementi V hanno 
peggiorato la condizione ope
raia, assieme ad impiantì e 
tecnologie invecchiati. Al-
l'IBP infatti - h a ricordato 
Grassi — l'anzianità della 
classe operaia è elevata e 
fissata sui 40-45 anni: è gen
te dunque che ha sulle spal
le "concretamente" una or
ganizzazione del lavoro che 
ha pesato e che. pesa tuttora. 
C'è un. altro aspetto da con
siderare 6ul tenia déH'assen> 
teismo é sèmpre inerente ai 
problemi dell'organizzazione 
del. lavoro: non è. possibile 
—ha detto ancóra Grassi ~ 

mandare avanti un'azienda 
alternativamente tra cassa in
tegrazione e straordinari ». ,; 
. Intanto è iniziato ieri po-
. meriggio il lavoro di confron
to e discussione tra organiz
zazioni sindacali e direzione 
aziendale sull'organizzazione 
del lavoro, dell'ambiente, del
la salute in fabbrica. < A que
sti confronti —ha detto Gior
gio Righetti. coordinatore del 
consiglio di fabbrica IBP — 
è anche legato il discorso 
sull'assenteismo ». r 
1 L'altra ; scadenza è fissata 
per martedì prossimo quando 
Fitta, consiglio di fabbrica e 
direzione aziendale si incon
treranno per uh primo con
fronto tecnico sul problema 
impiegatizio. Queste due que
stioni '—' organizzazione del 
lavoro e problema impiegati
zio —sono, i punti e aperti » 
dell'accordo, sui quali, anche 
ieri mattina, il consiglio di 
fabbrica ha dato un giudizio 
positivo. - r-, 

H sindacato ha sottolineato 
come l'azienda abbia rispet
tato gli impegni fissati nel*. 
l'accordo del 9 gennaio scorso 
e relativo agli ^vestimenti 
«a breve». : - ^: 

Indipendentemente dai fi
nanziamenti pubblici e con 
propri fondi ÌTBP ha inve
stito due miliardi e quattro
cento milioni a breve (on mi
liardo in più del previsto), 
che sono serviti perone nuo
va linea e Waser » che ha già 
iniziato a produrre e che ser
viranno anche per un nuovo 
prodotto € Odeon», biscotto 
ricoperto da cioccolato. 

«Questi àivestàneuti a bre
ve -~—lia comanentato Gras-
si -laputtjtnaano l'inizio dì 
una diversificazione produtti
va a San Sisto». Soffi mve» 
stiiaenti. a medio tetinim* e 
legati alla possibilità di ac-

ai fondi previsti dalia 
di riconversione e ri-

strutturazioni 
3 sindacato si e 
soddisfatto detta riconfi 

deiTaxienda e 

PERUGIA — Realizzazio
ni in tempi brevi ; della 

- mensa aziendale, acquisto , 
di - uh nuovo inceneritore • 
per l'ospedale regionale, 
stanziaménto di un miliar
do per m , destinato all' 

ì acquisto di nm primo lotto ' 
/ di attrezzature tecnicorsa-. 

nitarie per il nuovo ospe
dale di S. Andrea delle 

V;Fratte. -u :^; , •«...-• >-;^ 
w Questi gH i elementi ;di.':• 
• maggior rilievo emèrsi da 

un incontro fra l'assesso-
-, re regionale, alla sanità Ve-
, Ho Lorenzim e il presiden

te dell'Unità sanitaria lo
cale r di Perugia-Corcia-
no-Deruta-Torgiano Tina 

'• Grossi: ^Nel corso deM'in-
; contro è stato fatto il pun- ; 

to sullo stato di attuazione 
della riforma sanitaria'in: 

> Umbria e sono stati esami- > 
.:, nati i problemi più urgenti 

delle « USL» del Perugino, • 

'•-7. Come si ricorderà,' nei • 
~.i giorni scòrsi U personale 
- ospedaliero del Policlinico -
:: di Perugia aveva indetto 

assemblee a ripetizione per • 
-evidenziare la-carenza di 

;:. servizi e di strutture par- ; 
:ticolarmente importanti. 
./Tra 'queste vi-erano.ap-
. punto la mensa, la lavan-
< deria e particolari attrez-
; zature tecniche. 

La mensa aziendale dun- ' 
que si. farà: l'assessore ha 
espresso agli : amministra-

:-'ì tori dell'USL il parere fa-
' vorevole della giunta re

gionale perché il servi
zio (previsto dall'accordo 
nazionale di lavoro del 
personale ospedaliero) veni 

ga tempestivamente attua
to, «nei limiti dei tempi. 
tecnici necessari»., 

- ; L'impegno ' preso, quin
di, dai presidente Grossi 
dell'USL nei giorni scor
si è stato mantenuto. Si 

.prevede quindi che da par-
- te dei lavoratori dell'ospe

dale verrà ritirata la mi
naccia di sciopero a ol-

- tranza di tutti i reparti del-
rospedale prevista per il 

~ 30 settembre. 
Uguale assenso ha ma-

. nifestato Lorenzini per 
- quanto riguarda l'acquisto 

di un nuovo. inceneritore 
per l'ospedale regionale. 
La vècchia apparecetùatu-

; ra (che è stata. definita 
:' < non .pienamente rispon
dente alle attuali esigen-

' ze »> sarà sostituita con un 
' nuovo impianto del costo di 
: circa 62 milioni. -
; Particolare attenzione è 
stata dedicata al program
ma che prevede di dotare-
il nuovo ospedale di S. An-
drea delle Fratte di •• quali
ficate attrezzature funzio
nali. (D programma deve 
essere realizzato nel bien
nio 1981-62). : ; ' 

v: À. questo proposito Lo
renzini ha assicurato che. 

. in sede di ripartizione afl*. 
Unità sanitaria locale del-

' le quote del fondo sanita
rio nazionale per nuove : 
strutture immobiliari e noe* . 

; vi presidi, sarà tenuto con
to delle necessità finanzia
rie dell'USL di Perugia. 
Un miliardo per Tali da 
destinare all'acquisto di un 
primo lotto di attrezzature ' 
tecnico-sanitarie. ; . 

Denuncia a Terni 
del movimento dei tossicodipendenti 

Wl/eroina rischia 
di riiivadére il mercato 

deirawio delle procedere. 
A questo propearoii ~ 

ne riferito che. nelTincontie 
del coat̂ aneaaenee avioncese 

gruppo svoHOSt mercoieoi 
a Roma..! siudecaU hanno 
chiesto un incontro con la 

della IBP. da svet-
<H ottoni e, per 6Tw^4+^ i 
dettagli del piano, che riguar
da tutte le sU iatture 
ve del greppo IBP Italia. 

ai Bveal di eon-
il sàwkcat) 

chiederà di discutere le que
stione degli assetti societari. 
poiché onesta geeiUnea -ha 
detto Grassi —« è tegata al 

dell'organizzazione del Vi
vere». 

Sol problema degli kapis-
gati Giorgio Righeott ea af-

TERNI — Ĉ è preooeupealone 
a Temi per gii effetti del 
decreto Aniasi, con il quale 
viene nngaiMnantato l'oso del 
MOtodone: fl nxrdmento dei 
tossicodipendenti denuncia il 
rischio ( K a n t nuora espan
sione dal mercato nero del-
rerotna. 

8aoon4o akanL gli effetti 
negativi del decreto si sareb
bero gn\ manifestati con un 
ritorno in dosi massicce del-
reroaoa ani mur aio temano. 
alservhuodl aeihtenia peri 
taaaloodipendente sono state, 
in passato, usate diverse te-

Nel periodo tra dk.'eniltfe e 
feberato, una ventina di toa-
sicodlpendenU sono stati sot
toposti ad an trattamento a 
base di morfina, poi si è co
minciato a far oso di meta-

«aT quasi un anno che fac-
cto^ aertedone^ner intrarau-

di fronte al tocatt deua 
SHAT. Vappoalto serruno per 
reatletenta — e non ce la 
faccio ad andare avanti con 
11 trattamento orale. Ce chi 
si fa da anni U Metadom 
totramosoolo. tn onesti gior
ni sono tornato a ranni eroi
na, ma ce chi prende le fiale 
di Metadone • se le inietta 
per endovena» 

Le «sciroppo» di 
è to ctreoaastone la 
ni da venti nnlugrajnmi per 

i ngertto per bocca. Ce 
clri jnveoe se lo inietta par 
endovena coniando seri peri
coli. 

«Siamo tornati ad ena uh 
tuattone tale che da un mo* 
mento all'altro — Ms^anpe le 
stesso giovane -— potrebbe 
scapparci un altro morto. DI 
CCOttflaen O R S e t t l f i Ce*^Oaa\ettOatta% 

ce n'è molta e alcuni non 
vanno più al Serviale per 
prendere il Met ottone, che, 
ira Taltro, può avere effetti 
altrettanto micidiali». 

' « Ce stato un pericolo — 
aggiunge un altro dei toeeV 
codìnendenU — quando 4 
stata sperimentota la morrV 
ne, che il mercato nero ere 
qnasi scomparso. Adamo ne 
ripreso noovamente fiato». 

Il problema droga, dopo a 
clamore suscitato deDe dee 
morti succedutosi nel gbro «1 
pochi mesi (Ctosia Dtnl net 
novembre del Ifl* e 
Pertnovlch net gennai 
cestivo) ounUuua a 

non joeno allarmanti, in no» 
eo tempo è uostlato anchâ  a 
nemeto del toesioodipenojsnti 

perUMstedoi 
drca en, un 
doppio rispetto a pochi 
or sono. Le 
tra i 

affetti cejncerofltni dal 
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